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Con Te, insieme, 
in cammino… 

 

04 ottobre 2026 
 

XXVII DOMENICA 
DEL TEMPO 
ORDINARIO 

Anno A 
 

 

Padre giusto e misericordioso, che non 

abbandoni mai la tua Chiesa, vigna che la 

tua destra ha piantato, custodisci e proteggi 

ogni suo tralcio, perché, innestato in Cristo, 

vite vera, porti frutti buoni nel tempo e 

nell’eternità. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

Vangelo Mt 21,33-43 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai capi 
dei sacerdoti e agli anziani del 
popolo: «Ascoltate un’altra 

parabola: c’era un uomo, che 
possedeva un terreno e vi piantò 
una vigna. La circondò con una 
siepe, vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una torre. La 
diede in affitto a dei contadini e se 



ne andò lontano. Quando arrivò il 
tempo di raccogliere i frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini a 
ritirare il raccolto. Ma i contadini 
presero i servi e uno lo 
bastonarono, un altro lo uccisero, 
un altro lo lapidarono. Mandò di 
nuovo altri servi, più numerosi dei 
primi, ma li trattarono allo stesso 
modo. Da ultimo mandò loro il 
proprio figlio dicendo: “Avranno 
rispetto per mio figlio!”. Ma i 
contadini, visto il figlio, dissero tra 
loro: “Costui è l’erede. Su, 
uccidiamolo e avremo noi la sua 
eredità!”. Lo presero, lo cacciarono 
fuori dalla vigna e lo uccisero. 

Quando verrà dunque il padrone 
della vigna, che cosa farà a quei 
contadini?». Gli risposero: «Quei 
malvagi, li farà morire 
miseramente e darà in affitto la 
vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo 
tempo». E Gesù disse loro: «Non 
avete mai letto nelle Scritture: “La 
pietra che i costruttori hanno 
scartato è diventata la pietra 
d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai 
nostri occhi”? Perciò io vi dico: a 
voi sarà tolto il regno di Dio e sarà 
dato a un popolo che ne produca i 
frutti».

 

APPUNTAMENTI DI UNITA’ PASTORALE, VALLE E DIOCESI 
 

 Lunedì 5 ottobre 
o ore 20.30 Sulla Tua Parola getterò le reti – Condividere il vangelo nella 

quotidianità della vita - è possibile partecipare in presenza in canonica a 
Denno o con la connessione dal sito internet dell’Unità Pastorale. 

 Martedì 6 ottobre 
o ore 14.30 in oratorio a Sporminore incontro di condivisione sul vangelo 

con don Carlo. 
o ore 20.30 in canonica a Denno incontro dell’equipe liturgica per 

preparare alcune tracce di preghiera. 
 Mercoledì 7 ottobre 

o ore 20.30 in canonica a Denno incontro del Consiglio di Unità Pastorale. 
 Giovedì 8 ottobre 

o ore 20.15 in oratorio a Denno incontro degli ADOlescenti per 
organizzare l’accoglienza dei cresimandi dopo la cresima. 

 Venerdì 9 ottobre 
o ore 18.00 in chiesa a Sporminore rosario nel mese missionario. 
o ore 20.30 in oratorio a Sporminore incontro di programmazione per i 

gruppi missionari. 
 Sabato 10 ottobre 

o Nel pomeriggio festa diocesana degli ADOlescenti al PalaLevico. 



o ore 20.00 nella messa a Sporminore si fa memoria della Beata Vergine 
Maria del Rosario patrona della comunità. 

 Domenica 11 ottobre 
o ore 10.30 a Vigo di Ton battesimo di Flavio Giovannini. 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 
 

Dal messaggio di Papa Leone XIV per la Giornata Missionaria Mondiale 2026. 
Al centro della missione c’è il mistero dell’unione con Cristo. Prima della sua 
Passione, Gesù ha pregato il Padre: «Perché tutti siano una sola cosa; come tu, 
Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi». In queste parole si svela il 
desiderio più profondo del Signore Gesù e, al tempo stesso, l’identità della 
Chiesa, comunità dei suoi discepoli: essere una comunione che nasce dalla 
Trinità e che vive della e nella Trinità, a servizio della fraternità tra tutti gli 
esseri umani e dell’armonia con tutte le creature. L’essere cristiani non è 
anzitutto un insieme di pratiche o idee: è una vita in unione con Cristo. 
Significa dimorare in Cristo come i tralci nella vite, immersi nella vita trinitaria. 
Da questa unione scaturisce la comunione reciproca tra i credenti e nasce ogni 
fecondità missionaria. Sì, «la comunione è insieme sorgente e frutto della 
missione», come insegnò San Giovanni Paolo II. Per questo la prima 
responsabilità missionaria della Chiesa è rinnovare e mantenere viva l’unità 
spirituale e fraterna fra i suoi membri. In tante situazioni noi assistiamo a 
conflitti, polarizzazioni, incomprensioni, sfiducia reciproca. Quando questo 
accade anche nelle nostre comunità, ne indebolisce la testimonianza. La 
missione evangelizzatrice, che Cristo ha affidato ai discepoli, richiede anzitutto 
cuori riconciliati e desiderosi di comunione. […]  L’essere «uno in Cristo» ci 
chiama a tenere sempre lo sguardo rivolto al Signore, perché Egli sia davvero 
al centro della vita personale e comunitaria, di ogni parola, azione, relazione 
interpersonale, così da farci dire con stupore: «Non vivo più io, ma Cristo vive 
in me». Pertanto, quanto più saremo uniti in Cristo, tanto più potremo 
compiere insieme la missione che Egli ci affida. […] Se l’unità è la condizione 
della missione, l’amore ne è la sostanza. La Buona Novella che siamo inviati 
ad annunciare al mondo non è un’ideale astratto: è il Vangelo dell’amore fedele 
di Dio, incarnato nel volto e nella vita di Gesù Cristo. La missione dei discepoli 
e della Chiesa intera è il prolungamento, nello Spirito Santo, di quella di Cristo: 
una missione che nasce dall’amore, si vive nell’amore e conduce all’amore. […] 
Spesso – lo sappiamo – «l’Amore non è amato», come ebbe a dire San Francesco 
d’Assisi, al quale guardiamo in modo particolare a ottocento anni dal suo 
transito al Cielo. Lasciamoci contagiare dal suo desiderio di vivere nell’amore 
del Signore e di trasmetterlo ai vicini e lontani, perché, come affermava, «molto 
si deve amare l’amore di Colui che molto ci ha amato».  



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Sabato 3 ottobre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
18.00 Messa a Toss 
20.00 Messa a Cunevo 
20.00 Messa a Sporminore 

Domenica 4 ottobre  SETT. A 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Flavon 
09.00 Messa a Lover 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 
20.00 Messa a Termon 

Lunedì 5 ottobre 

08.00 Lodi e L.P. a Denno 
07.40 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Sporminore 
18.00 Messa a Cunevo 

Martedì 6 ottobre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Flavon 
18.00 Messa a Toss 
18.00 Messa a Campodenno 

Mercoledì 7 ottobre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Termon 
18.00 Messa a Terres 

Giovedì 8 ottobre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
18.00 Messa a Denno 
18.00 Messa a Quetta 
18.00 Messa a Masi 

Venerdì 9 ottobre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Lover 
18.00 Messa a Dercolo 

Sabato 10 ottobre 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
18.00 Messa a Masi 
20.00 Messa a Terres 
20.00 Messa a Sporminore BVM Rosar. 

Domenica 11 ottobre  SETT. B 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Flavon 
09.00 Messa a Lover 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 
20.00 Messa a Quetta 
 
 

Tutte le chiese trasmettono 
le celebrazioni con il 
collegamento audio online 
 
 
 
 

  
 
 

CONFESSIONI INDIVIDUALI  
 

  
 

 Sabato in chiesa a Sporminore 

dalle ore 14.30 alle 15.30 
con don Flavio 

 

ORARI SEGRETERIA  
 

Canonica di Denno 
- Via Santi Gervasio e Protasio, 1 - 

Tel. 0461-655.551 
Venerdì e sabato ore 9.00-11.00 
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